	OGGETTO
	“Avviso per il finanziamento di interventi volti al trasferimento, all’evoluzione e alla diffusione di buone pratiche attraverso Open Community PA 2020” – PROVVEDIMENTI


LA GIUNTA
Premesso che:

· in data 20 aprile 2017 sul sito internet dell’Agenzia per la Coesione territoriale è stato pubblicato l’Avviso per il finanziamento di interventi volti al trasferimento, all’evoluzione e alla diffusione di buone pratiche attraverso Open Community PA 2020, nell’ambito del PON Governance e Capacità Istituzionale 2014-2020 – Asse 3 – Obiettivo Specifico 3.1 – Azione 3.1.1;

· il PON Governance e Capacità Istituzionale 2014-2020 concorre al raggiungimento degli obiettivi di crescita intelligente, sostenibile e inclusiva definiti da Europa 2020 con una strategia di rafforzamento della capacità istituzionale e amministrativa della Pubblica Amministrazione che offre uno strumento di supporto ai processi nazionali di riforma della PA.;

· l’Avviso citato si inserisce nell’ambito del più ampio percorso di azioni volte al miglioramento della governance multilivello e della capacità amministrativa e istituzionale delle Pubbliche Amministrazioni, con lo scopo di finanziare in prima istanza un insieme di interventi che risultino coerenti con i risultati attesi;
EVIDENZIATO che, nello specifico, l’Avviso ha lo scopo di finanziare interventi che, coerentemente con gli OT di riferimento, prevedano lo scambio di buone pratiche, ossia il trasferimento di prassi, esperienze, metodologie, sistemi organizzativi e gestionali innovativi eventualmente supportati da sistemi tecnologici – o una combinazione di questi – realizzati da un Ente per risolvere una determinata criticità.

RILEVATO: 

· che, sono ammessi a presentare proposte progettuali due tipologie di Pubbliche Amministrazioni: 

• in qualità di Ente Cedente, le “Amministrazioni aggiudicatrici”, così come definite nell’art. 3, c. 1, lett. a) D. Lgs 50/2016, quali le amministrazioni dello Stato, gli enti pubblici territoriali – Regioni, Province (Liberi Consorzi), Città Metropolitane, Comuni – gli altri enti pubblici non economici, gli organismi di diritto pubblico, nonché associazioni, unioni, consorzi, comunque denominati, costituiti da detti soggetti. 

• in qualità di Ente Riusante, tutte le Regioni, le Province (Liberi Consorzi), le Città Metropolitane, i Comuni, nonché unioni e consorzi, comunque denominati, costituiti da detti soggetti;

· che, relativamente alla dimensione del partenariato che presenta la proposta progettuale, il requisito richiesto è che esso sia composto complessivamente da un minimo di tre Pubbliche Amministrazioni, di cui almeno un Ente Cedente e non meno di due Enti Riusanti;

· che, a un punto di vista amministrativo/gestionale il partenariato deve essere rappresentato da un Ente Capofila, obbligatoriamente scelto tra gli Enti Riusanti.
CONSIDERATO:
· che il Comune è socio di ASMEL Consortile s.c. a r.l., la centrale di committenza in house promossa da ASMEL per i propri associati, riconosciuta dall'art. 37, comma 4, del D.lgs. n. 50/2016 quale strumento idoneo alla centralizzazione per tutti i Comuni non capoluogo.

· che ASMEL Consortile, nella sua veste di società di committenza in house dei Comuni Soci, è anche uno strumento efficace per valorizzare le risorse umane interne a ciascuna Stazione Appaltante;

· che, tra le finalità istituzionali di Asmel consortile, è prevista la realizzazione di progetti e/o servizi innovativi;

· il Comune di Trani (BT), con una popolazione di 56.104 abitanti, ha manifestato ad Asmel la disponibilità ad assumere il ruolo di Ente cedente nell’ambito dello scambio di buone pratiche previste dal citato Avviso, avendo sviluppato un applicativo software per la gestione delle procedure di Gara e Contratti in grado di soddisfare i requisiti normativi del nuovo codice appalti e in materia di trasparenza e legalità;

· che diversi associati hanno manifestato ad Asmel consortile la necessità di farsi carico delle attività di coordinamento e assistenza tecnico amministrativa per la definizione del raggruppamento di enti e per la predisposizione progettazione funzionale alla presentazione della richiesta di contributo, indicando nel Comune di Cercola (NA) il soggetto idoneo a svolgere il ruolo di capofila ai sensi dell’Avviso citato;

PRESO ATTO:
· che la partecipazione al citato Avviso non comporta alcun onere all’Amministrazione, e che inoltre prevede un contributo per gli eventuali costi interni sostenuti;

· che rientra nelle finalità statutarie di Asmel consortile lo svolgimento delle suddette attività di coordinamento e assistenza tecnico amministrativa funzionali alla presentazione della richiesta di contributo;

· che a tal fine Asmel consortile ha predisposto una proposta progettuale per partecipare all’Avviso citato finalizzato allo scambio di buone pratiche avente ad oggetto l’applicativo software per la gestione delle procedure di Gara e Contratti in grado di soddisfare i requisiti normativi del nuovo codice appalti e in materia di trasparenza e legalità, di cui la sintesi è in allegato, con capofila l’amministrazione comunale di Cercola (NA).
RAVVISATA, dunque, l’opportunità per questo ente di partecipare all’Avviso citato per lo scambio di buone pratiche avente ad oggetto l’applicativo software per la gestione delle procedure di Gara e Contratti in grado di soddisfare i requisiti normativi del nuovo codice appalti e in materia di trasparenza e legalità.

RICHIAMATI la normativa comunitaria, nazionale e regionale di riferimento.

Visti i pareri previsti ai sensi del D.Lgs.267/00 e s.m.i (TUEL)
Con voti favorevoli unanimi espressi in forma palese

DELIBERA

· di approvare la premessa narrativa, che costituisce parte integrante e sostanziale della presente deliberazione;

· di costituirsi in partenariato per la realizzazione del scambio di buone pratiche avente ad oggetto l’applicativo software per la gestione delle procedure di Gara e Contratti in grado di soddisfare i requisiti normativi del nuovo codice appalti e in materia di trasparenza e legalità con gli enti deliberanti la partecipazione al raggruppamento;

· di individuare, ai sensi del punto 5 dell’Avviso, l’amministrazione comunale di Comune di Cercola (NA) quale “Ente Capofila” autorizzato alla presentazione della proposta progettuale per conto del partenariato;

· di approvare la proposta progettuale basata sullo scambio di buone pratiche tra l’Ente cedente del Comune di TRANI (BT) ed il raggruppamento di riusante con capofila il Comune di Cercola (NA), avente ad oggetto l’applicativo software per la gestione delle procedure di Gara e Contratti in grado di soddisfare i requisiti normativi del nuovo codice appalti e in materia di trasparenza e legalità, di cui la sintesi è in allegato;

· di dare mandato al Sindaco pro tempore di sottoscrivere digitalmente l’Allegato A.4. Lettera di impegno che si allega;

· di affidare fin d’ora all’Ente Capofila, individuato nel Comune di Cercola (NA), nell’ambito del citato Progetto, di ricoprire il ruolo di soggetto Beneficiario del finanziamento e svolgere il ruolo di Centrale di Committenza per tutti gli Enti facenti capo al partenariato;

· che la partecipazione al citato Avviso non comporta alcun onere all’Amministrazione, e che inoltre prevede un contributo per gli eventuali costi sostenuti;
· di impegnarsi ad adottare tutti gli atti amministrativi connessi e conseguenti alla presente deliberazione, nonché ogni altro adempimento previsto dall’Avviso citato;

· di dichiarare il presente provvedimento immediatamente eseguibile, ai sensi del comma 4 dell’art. 134 del DLgs n. 267/00 e ss.mm.ii.

Si esprime parere favorevole ai sensi dell’art. 49 



Si esprime parere favorevole ai sensi dell’art. 49


del D.Lgs. 18/08/2000, n. 267:




del D.Lgs. 18/08/2000, n. 267:

- sulla regolarità tecnica.





- sulla regolarità contabile.
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